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dente o da fa r  sen so  e  con d ign itosa  calma si prese le um iliazioni 
e lt offese del violento p red ica tore .’ Anzi quando Lorenzo intese  
prossima la propria (fine, fece  venire a sè queirim pavido censore 
dei costum i.2 Se il Savonarola avesse posseduto un po’ di mode
razione, la .sua efficacia su Lorenzo —  che m algrado tu tta  la leg 
gerezza era tu tt’a ltro  che inaccessib ile a considerazioni religio
ne — avrebbe potuto essere  incalcolabile. Ma il suo carattere im- 
>etuoso lo trascinò e, tu tto  preso dalla m ira che gli stava  sem pre 

innanzi d ’una radicale riform a di ogni ordine di cose, gli fece  
dimenticare ogni lim ite su ggerito  dalla prudenza e  dalla circo
spezione.

L’indipendenza e l’influenza del Savonarola crebbero gran
demente con la separazione della  congregazione toscana del suo 
Ordine dalla provincia lom barda ottenuta da A lessandro V I . 3 In 
S. Marco venne allora com piuta una severa riform a; il Savona
rola dava a tu tti nella  sua persona un esem pio vivo dei principii, 
he andava inculcando. * I suoi abiti erano sem pre di stoffa assai

1 Kki m ont, Lorenzo 11-, :«*»;. ( Yr. an ch e  L u c a s  7il ss.
- <'Ire-a hi fam osa co n tro v e rsia , se realm en te  in <|uestu c irco stan za  il S a 

vonarola ubbia fa tto  <li|>eiiilcrc l’assoluzione rich iesta  ila Lorenzo <litIla re s t i
tuitone della lilicrtA <11 F irenze, cu i |w r6  Lorenzo av rebbe  d a to  una risposta

• iMtiva. e fr. V u j.ah i I», 182-lhO e  Arrh. ni or. Hai. 5 Serie I. 201 s. S em bra  
«‘he ni V ll-i.ari siano  r im a s te  sconosciute tan to  le osservazioni dello  S ch w ab  in 
I it< infurbititi di Bonn IV. s!H*, q u an to  quelle  d i F k an tz , Fra Bartolomeo  75 s. 
'fr. su tu tta  in q u estione  anche  le  osservazion i del PkixbgbIM  In CHom.

il. J.ett. ¡tal. X, 2-1»! s„ il q u a le  a  rag io n e  f a  n o ta re  che il Vn.Umi s ’è  fidato 
troppo i|,.| l'seudo-R urIn  m acchi. V. an ch e  Itev. hi*t. X X X V III, 1*18; A rm htronh  
a Litui. Il tutor, Reviete  IV , 44H s. e  I Iak tw io  in  II ini. Zeitachrifl LXIV, 181, 
1*" * Hc. ont ■niente S ' iim tzk k  (Savonarola ani Rterbehetlc ¡Atrenzo de" Medici•, 
« Il iti. Jahrb. XXI 2WKÍ27, e  in  Jtóm. QuarlaUehr. XVI (31HJ2J, 101-105),

’ ■'•‘•Minando m in u tam en te  le fon ti, d im o strò  l'in c rcd ib illtil deiia  n a iraz io n e  
•li l ’U-o e  H urlam acchi e  la cred ih illtil della  re lazione del testim on io  ocu lare  
l'olizlino. Cfr. anche L u c a s  K1-S4, 11 q u a le  fa r ile v a re  ohe il racconto  del l ’oli- 
iinnn non è  so ltan to  pili onorevole |ie r  Lorenzo, ma anche a lt r e t ta n to  pel S av o 
narola e  che s 'acco rda  in o ltre  m eglio col f a t to  Incon testa to , che ({là prim a 
d e l l  arriv o  del S„ lo re n z o  aveva r icev u to  con ed ifican te  pietA gli u ltim i sa c ra 
menti.

* A lessandro  VI p ronunziò  la sep araz io n e  ìli S. .Marco d a lla  provincia 
’ ■nihardn con breve del 22 m aggio 14ÍKÍ. R e la tivam en te  a lla  sep arazione della

“i'fregn tlom . toscana d a lla  p rov incia  louilnirda prom ossa dal S. neH’in te res ie  
•Ie lla  risiila  osservanza , c fr. S o n  MTZKK, Sa vomì rolli im  S trc ite  tnil neìnetu Or- 
■<"H 04-70; Luttit sfl-KK) 104-112: <J. N kxoi.iM , Tre lettere di <!. S. e una di Fra 
li-mcnìco di l ’i Mfiti »„II-unirme di i con ten ti di IKunenico di Fievole c di 

'a terina  di ¡‘ina con quello di S . Mareo di Firenze, in  Arck. *tor. Hai. 5? 
••rie XIX (1S97). 116 ss.

• Sul s. e  l’osservanza , stille  su e  m assim e In rap p o rto  a lla  r ifo rm a  dell'O r- 
dl»e cfr. S c i i n i t z k r .  Savonarola im  titre itr  m il neinem Orden 41-50; K o s s t .  

s itrrsa  in Hitt.-pnl. HI. <H.IV (1014). ISO ss. O rc a  i 'a ttu az io iie  della  rifo rm a  
n¡í"ru*a | n  s  M arco: L u c a s  1U2 s. ; S a u t t e r ,  tiaconarolc réform ateur moral, 
MonUQbso 1907, 34 ss. C fr. a n c h e  le  osservazion i del contem poraneo C erre-


